
ALL’ATT.NE DEI SEGRETARI GEN.LI DELLE CATEGORIE DEL P.I. 
 
  
 
Roma, 14.2.2007 
 
  
 
Oggetto: CCNQ comparti 1.1.2006 – 31.12.2009. 
 
  
 
Cari compagni ed amici, 
 
                        come anticipato, ieri 13 c.m. si è tenuta in ARAN la riunione di contrattazione 
relativa al Contratto in oggetto. 
 
            In apertura di riunione, l’Agenzia ha distribuito l’allegata bozza di accordo contrattuale, 
chiarendo che doveva di fatto intendersi come una scaletta in cui erano riportate le questioni e le 
posizioni degli atti d’indirizzo, più che come una proposta. 
 
            La riunione ha affrontato tutte le questioni, alcune delle quali erano per altro già state poste 
dall’ARAN nel primo documento di lavoro a suo tempo inviatoVi. 
 
            Relativamente alle diverse questioni concrete, è emerso: 
 
  
 
1)      Il rifiuto netto di tutto il tavolo sindacale, autonomi compresi, dell’ipotesi di scorporo del 
comparto Regioni – Autonomie Locali in due distinti comparti. Per UIL, CISL e CGIL, si è 
dichiarato che l’inaccettabilità giungerebbe alla non firma del CCNQ; 
 
  
 
2)      La considerazione di tutto il tavolo sindacale, autonomi compresi, che il CCNQ non 
rappresenta la sede propria per affrontare la materia della vicedirigenza, al di là di qualsiasi 
considerazione di merito, per cui debbiasi espungere dal testo dell’accordo; 
 
  
 
3)      La posizione di tutto il sindacato circa l’inserimento dei Monopoli di Stato nel comparto delle 
Agenzie, anziché in quello dei Ministeri; 
 
  
 
4)      La decisione di operare il rinvio a successivi approfondimenti delle questione per le quali ciò 
fosse richiesto da una o più OO.SS.. In particolare, trattasi di: 
 
·        Riflettere sulla collocazione dell’ENEA (in relazione ai costi di un inserimento nella Ricerca), 
dell’INDIRE e dell’INVALSI; 
 



·        Valutare la situazione del CISAM, a seguito delle vicende intercorse dopo il precedente 
CCNQ che lo traslò nel Comparto Ministeri; 
 
·        Operare una ricognizione sui Parchi Naturali non nazionali (sono EPNE), e sull’Agenzia del 
Farmaco, per capirne l’attuale collocazione; 
 
·        Raccogliere notizie circa quanto avvenuto per la quota di personale dell’Istituto Mauriziano di 
Torino non confluita nel SSN ma passata a Fondazione privata; 
 
·        Riflettere sull’opportunità della permanenza del comparto autonomo AFAM (la proposta, 
avanzata dalla CGIL, non ha fornito alternative e pare legata alla rappresentatività complessiva 
ottenuta da una o più sigle autonome solo per gli iscritti nel comparto AFAM. Per la UIL, 
comunque, si ritiene opportuno il mantenimento dello status quo); 
 
·        Valutare le implicanze del mancato inserimento del RID (sciolto l’1.1.2007) in alcun 
comparto, con il conseguente mantenimento per i dipendenti – nei ruoli ministeriali – di status 
contrattuale, giuridico ed economico che, per le vicende pregresse, è ancora quello antecedente il 
passaggio di detto personale al RID. 
 
             La UIL ha colto l’occasione della riunione per sollecitare l’ARAN a compiere tutte le 
azioni utili a favorire una rapida conclusione di tutte le vicende contrattuali aperte od ancora da 
aprire. 
 
            Al termine della riunione, l’ARAN ha preso atto delle posizioni sindacali e, in quanto 
difformi dagli atti d’indirizzo, si è impegnata a compiere in breve tempo i necessari passaggi politici 
conseguenti, al termine dei quali riconvocherà il sindacato per una riunione che, salvo sorprese, 
potrebbe rivelarsi conclusiva. 
 
             In preparazione di tale incontro, in data e luogo da fissare, si terrà una riunione unitaria con 
tutte categorie. 
 
            Quando saranno disponibili ulteriori dati e notizie, anche informali, sarà cura attivare anche 
tutti i nostri utili confronti preventivi. 
 
             Cordiali saluti. 
 
  
 
                                                                                              Paolo Pirani 
 












